
 

 

                                    Decreto n. 36/2020 

 

Oggetto:     Autorizzazione al rinnovo dell’adesione dell’Istituto Nazionale di Astrofisica al “Consorzio 

Multi Ente per la promozione e l'adozione di Tecnologie di calcolo Avanzato” (“COMETA”),  

approvazione delle modifiche al relativo Statuto e autorizzazione alla sua sottoscrizione 

alla dottoressa Isabella Pagano, nella sua qualità di Direttore dello “Osservatorio 

Astrofisico di Catania” 

 

IL PRESIDENTE 

 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modifiche ed integrazioni che contiene 

“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto si accesso ai 

documenti informatici” e in particolar modo gli articoli 4, 5, 6; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 296, che prevede e disciplina la 

istituzione dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" ("INAF"), ed, in particolare, 

l’articolo 1, comma 1; 

 

CONSIDERATO che, tra l'altro, l'articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo 23 luglio 1999, numero 

296, definisce lo "Istituto Nazionale di Astrofisica” come "...ente di ricerca non 

strumentale ad ordinamento speciale, con sede in Roma e con strutture operative 

distribuite sul territorio, nel quale confluiscono gli osservatori astronomici e 

astrofisici...";  

 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, numero 165, e successive modificazioni ed 

integrazioni, che contiene "Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche" ed, in particolare, gli articoli 1, 2, 4, 16 

e 17; 

 

VISTO il Decreto Legislativo 4 giugno 2003, numero 138, che disciplina il "Riordino dello 

Istituto Nazionale di Astrofisica", come modificato e integrato dallo "Allegato 2" del 

Decreto Legislativo 21 gennaio 2004, numero 38, che prevede e disciplina la 

"Istituzione dello Istituto Nazionale di Ricerca Metrologica" ("INRIM"), a norma 

dell'articolo 1 della Legge 6 luglio 2002, numero 137"; 

 

VISTA la Legge 27 settembre 2007, numero 165, che definisce i principi e i criteri direttivi 

della "Delega al Governo in materia di riordino degli Enti di Ricerca", ed, in 

particolare, l’articolo 1; 

   

VISTO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, numero 213, che disciplina il "Riordino 

degli Enti di Ricerca in attuazione dell'articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, 

numero 165"; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 2015, numero 124, con la quale sono state conferite alcune 

"Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni 

pubbliche", ed, in particolare: 

 l'articolo 1, che disciplina la "Carta della cittadinanza digitale"; 

 l'articolo 7, che disciplina la "Revisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza"; 



 

 

 l’articolo 13, che contiene alcune disposizioni in materia di "Semplificazione 

delle attività degli enti pubblici di ricerca"; 

 l’articolo 17, che contiene alcune disposizioni in materia di "Riordino della 

disciplina del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

 
VISTO il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, numero 218, che disciplina la 

"Semplificazione delle attività degli enti pubblici di ricerca ai sensi dell’articolo 13 

della Legge 7 agosto 2015, numero 124", ed, in particolare, gli articoli 3 e 4; 

 

VISTO  il nuovo "Statuto" dello "Istituto Nazionale di Astrofisica", definitivamente approvato 

dal Consiglio di Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018, numero 42, 

pubblicato sul "Sito Web Istituzionale" in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 

24 settembre 2018; 

 

CONSIDERATO in particolare che: 

 l’articolo 6, comma 2, lettera n) del nuovo ‘Statuto’ dello "Istituto Nazionale di 

Astrofisica" prevede che il Consiglio di Amministrazione “… stabilisce i criteri, le 

procedure e le modalità di approvazione delle “convenzioni” e degli accordi 

quadro” con le Università e con gli altri enti o organismi pubblici e privati, sia 

nazionali che internazionali…”; 

 l’articolo 14, comma 3, lettera n), l’articolo 16, comma 5, e l’articolo 18, comma 

12, dello "Istituto Nazionale di Astrofisica" prevedono, rispettivamente, che il 

Direttore Generale, il Direttore Scientifico e i Direttori delle “Strutture di Ricerca” 

adottano “…atti e provvedimenti ivi compresi quelli che impegnano 

l’amministrazione verso l’esterno, nel rispetto di condizioni e modalità definite dal 

“Regolamento di Organizzazione e Funzionamento” dell’Ente…”; 

 

VISTO  il “Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica” approvato dal Consiglio di Amministrazione con delibera del 21 giugno 

2012, numero 44, e modificato dal medesimo Organo con Delibere del 19 dicembre 

2013, numero 84, del 19 febbraio 2014 n. 7 del 16 dicembre 2015, n. 28 e del 19 

ottobre 2016, n. 107; 

 

VISTO il Decreto Presidenziale del 20 gennaio 2005, numero 3, con il quale: 

 sono stati approvati gli “Schemi” dello “Atto Costitutivo”, e dello “Statuto” del 

“Consorzio Multi Ente per la Promozione e l’Adozione di tecnologie di Calcolo 

Avanzate”, denominato “COMETA”; 

 è stata autorizzata l’adesione dello “Istituto Nazionale di Astrofisica” al predetto    

“Consorzio”; 

 

VISTO l’atto notarile del 4 febbraio 2005 con il quale è stato costituito il” Consorzio Multi 

Ente per la promozione e l'adozione di Tecnologie di calcolo Avanzato” 
(“COMETA”), con sede legale in Catania, in via Santa Sofia, numero 64, c/o 

Cittadella Universitaria - Edificio 6, 95123, CF./P.IVA 04250000876; 

 

CONSIDERATO che lo “Istituto Nazionale di Astrofisica” è uno degli Enti Soci, fondatori e 

sostenitori, insieme con: 

 la “Università degli Studi di Catania”; 

 la “Università degli Studi di Messina”; 

 la “Università degli Studi di Palermo”; 

 lo “Istituto Nazionale di Fisica Nucleare”; 



 

 

 lo “Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia”; 

 il “Consorzio S.C.I.R.E.”; 

 

CONSIDERATO che lo “Statuto” del predetto Consorzio “COMETA”, come modificato con atto 

notarile del 4 marzo 2011, repertorio n. 31827, prevede, all’articolo 4, che la “… 

durata del Consorzio è stabilita fino al 31 dicembre 2020 e potrà essere prorogata 

mediante accordo tra tutti i consorziati, che intervenga almeno sei mesi prima della 

scadenza…”; 

 

CONSIDERATO che nella riunione del Consiglio di Amministrazione del Consorzio “COMETA” del 

22 aprile 2020 è stata trattata la proroga del predetto “Consorzio” e la bozza di Statuto 

con le proposte di modifica pervenute dai Soci; 

 

CONSIDERATO che il Consorzio “COMETA” ha per oggetto la realizzazione e la gestione, nel 

territorio della Regione Sicilia, di un avanzato centro di ricerca e sviluppo diretto a 

realizzare i seguenti fini: 

a) svolgere attività nell’ambito degli enti consorziati di ricerca fondamentale e di 

applicazioni tecnologiche mirate all’adozione ed allo sviluppo di nuovi sistemi di 

calcolo ad alte prestazioni, di nuovi sistemi per la gestione e l’elaborazione di 

grandi banche dati e di nuovi sistemi orientati alla simulazione multimediale; 

b) promuovere lo sviluppo e la diffusione delle nuove tecnologie di calcolo 

distribuito; 

c) assumere commesse di ricerca e sviluppo da parte di Enti pubblici o privati; 

d) promuovere un’attività di alta formazione; 

 

CONSIDERATO altresì che la realizzazione dei predetti obiettivi continua ad essere di primario 

interesse per lo “Istituto Nazionale di Astrofisica” e, in particolare, per le “Strutture 

di Ricerca” localizzate nella regione Sicilia, quali lo “Osservatorio Astrofisico di 

Catania”, lo “Osservatorio Astronomico di Palermo” e lo “Istituto di Astrofisica 

Spaziale e Fisica Cosmica di Palermo”; 

 

VISTA la bozza dello “Statuto”, come integrata con le modifiche pervenute dai Soci e 

successivamente approvata dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio 

“COMETA” il giorno 11 maggio 2020; 

 

VISTA  inoltre, la Delibera del Consiglio di Amministrazione dello “Istituto Nazionale di 

Astrofisica” del 20 novembre 2018, numero 102, avente ad oggetto la “Approvazione, 

alla luce delle nuove norme statutarie e in attuazione del mandato che il Consiglio 

di Amministrazione ha conferito congiuntamente sia al Direttore Generale che al 

Direttore Scientifico nella seduta del 18 settembre 2018, del “Documento” che 

definisce, relativamente alle “Strutture di Ricerca”, criteri, modalità e procedure per 

l’approvazione e la sottoscrizione di ‘convenzioni’, ‘Accordi Quadro’, ‘Protocolli 

d’intesa’ e ‘Accordi di collaborazione’”; 

 

VISTO  il Decreto Presidenziale del 5 febbraio 2019, numero 12, con la quale la Dottoressa 

Isabella PAGANO è stata nominata Direttore dello “Osservatorio Astrofisico di 

Catania”, a decorrere dal 18 febbraio 2019; 

 

VISTA la Determina Direttoriale del 7 febbraio 2019, numero 21, con la quale il Dottore 

Gaetano TELESIO, nella sua qualità di Direttore Generale dello “Istituto Nazionale 

di Astrofisica”, ha conferito alla Dottoressa Isabella PAGANO, a decorrere dal 18 



 

 

febbraio 2019 e per la durata di tre anni, l’incarico di Direzione della predetta 

Struttura di Ricerca; 

 

CONSIDERATO  che non ci sono costi annuali né costi associati al rinnovo dell’adesione dello “Istituto 

Nazionale di Astrofisica” al “Consorzio Multi Ente per la Promozione e l’Adozione 

di Tecnologie di Calcolo Avanzate” denominato “COMETA”. 

 

 

 

DECRETA 

 

Articolo 1. Di autorizzare, per le motivazioni specificate in premessa, il rinnovo dell’adesione dello “Istituto 

Nazionale di Astrofisica” al “Consorzio Multi Ente per la Promozione e l’Adozione di Tecnologie di 

Calcolo Avanzate” denominato “COMETA”. 

 

Articolo 2. Di approvare lo schema dello “Statuto” del “Consorzio Multi Ente per la Promozione e 

l’Adozione di Tecnologie di Calcolo Avanzate” denominato “COMETA” con le relative modifiche proposte. 

 

Articolo 3. Di autorizzare la dottoressa Isabella PAGANO, nella sua qualità di direttore dello “Osservatorio 

Astrofisico di Catania”, a sottoscrivere lo schema di “Statuto”, allegato e siglato in ogni sua pagina, e di 

autorizzare, altresì, la Dottoressa Isabella PAGANO alla sottoscrizione di ogni ulteriore atto successivo e 

conseguente. 

 

 

 

Roma,  17 giugno 2020                IL PRESIDENTE 

                                          Prof. Nicolò D’Amico 
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